De: Masini [mailto:masini@trevisaninelmondo.it] 
Enviada em: terça-feira, 19 de abril de 2011 04:33
Para: elio.zanette@gmail.com
Assunto: Carissimi amici Trevisani nel Mondo e tutti

 Caro amigo trevisano.
 
Estou reenviando Mensagem enviada pelo Riccardo Masini, Vice-Presidente Vicario da Associação Trevisani Nel Mondo com sede em Treviso – Itália apresentando o Coro OIO de Santa Giustina – Belluno que está fazendo um giro pela Serra Gaucha até o dia 28.04 e conta com o apoio das ATMs gauchas.
Abraços.
Elio Zanette
 
Carissimi amici Trevisani nel Mondo e tutti ,  stavolta siamo onorati di sapere tra voi Agostino Coppe , una figura che veste il carisma di chi ha tanto e qualitativamente dato ai conterranei nel mondo. Lo abbiamo incaricato di portarvi anche il nostro saluto, gente cara di piccolo-grande impegno di volontariato e di insieme . Con l’unica contropartita di sentirvi bene all’interno di un bene comune che è patrimonio di tutti.  E che rappresenta l’assioma di due patrie per un cuore solo 
La nostra presenza tra voi anche recentemente, come lo è ora ( e da molto tempo) ,anche per Agostino, incarna un comune denominatore: seguire e conoscere i percorsi storici e umani della nostra emigrazione. E incontrarci direttamente con i discendenti dei pionieri ( VOI ) che hanno reso fertile e importante questa terra , predisponendo le basi per attività produttive confacenti , il tutto mai disgiunto dal ,recupero della memoria del passato e delle tradizioni  che rendono profonda ma anche “ gaia” la vostra religiosità . 
Ultimamente, nell’intrattenerci con voi , portati per mano dall’irripetibile Elio Zanette , appoggiato dalla straripante simpatia della collaborante moglie Leila, abbiamo sentito di vite pregnanti e piene di storia e ci siamo accorti di essere degli sprovveduti, perché credavamo di portare e invece abbiamo tanto ricevuto. Soprattutto di cosa e come avvenisse qui l’arrivo dei primi pionieri. Ho visto monti  stretti nel manto delle foreste, e ho pensato a come sia stato possibile penetrarvi e costruirvi insediamenti di vita. Abbiamo appreso che le prime case sono state costruite proprio proprio con gli alebri della foresta , divelta e resa fertile. Erano misere baracche che furono affiancate una all’altra  e con esse si ricompose quel piccolo indimenticabile mondo di paese lasciato alle spalle. E subito anche l’immancabile rustica  chiesetta. Benché, inizialmente, senza preti. Ha inoltre stupito di come i nomi dati ai primi insediamenti siano stati quelli dei paesi, per lo più veneti, di partenza. Eppoi , quell’esplosione di interiorità entusiasta e sentimentale, quell’accoglienza tutta genuina e smisurata, quella commozione che abbiamo sentito sulla pelle e nel cuore da palpitanti testimonianze, ti restano dentro per sempre e tu plasmano anche i “ ragionamenti” 
Insomma ,  la tervisani oggi è tra voi per mezzo di Agostino, anche per dirvi  “ Grazie” di tutto questo . Una parola piccola ma magica, che dovrebbe sempre rientrare nel vocabolario di tutti. Perché rende giustizia di un dare e avere che non è affatto dovuto a scontato. Un dare e avere che parla di un affettuoso e profondo senso di appartenenza, che rende così vicini Noi a Voi . Ecco il grande assioma della Trevisani. Che talvolta stanca , ma che colpisce al cuore . Ognino di voi è come una candelina ( ricordate il nostro inno ? ) che scalda il pentolone Atm e ognuno di noi alimenta questo calore. Che è anche luce . 
In questa terra c’è un’impronta sociale , umana e STORICA  ragguardevole , che ha fatto corpo unico con nchi è del posto e chi è arrivato dopo. Un essere oggi portati in palma di mano , una integrazione alla pari, che suona come lodevole merito conquistato sul campo. 
Vi ringraziamo ancora . Per quanto avete concretizzato. Entrando nella storia del mondo con dei marchi importantissimi : Treviso, Veneto, Italia .  
 
